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I VOUCHERS PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE NUOVO STRUMENTO DI 

FINANZIAMENTO PER LE PMI  

Milano-EXPO, 8 settembre 2015 

di Filippo Maria Invitti 

Fornire nuovi strumenti ai commercialisti per favorire lo sviluppo dei progetti di 
internazionalizzazione delle imprese, in particolare di quelle di piccole dimensioni; questo 
l’obiettivo della tavola rotonda che si è tenuta a Milano presso lo spazio destinato al 
CNDCEC all’interno dell’area EXPO e promossa dallo stesso Consiglio Nazionale in 
collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti. Al dibattito hanno partecipato 
oltre a rappresentanti del Mise e dell’ICE il Direttore scientifico della FNC Giovanni 
Castellani, il Coordinatore della Commissione nazionale sull’internazionalizzazione delle 
imprese Filippo Maria Invitti ed esperti commercialisti componenti della medesima 
commissione. Il tema trattato è stato quello del voucher per l’internazionalizzazione delle 
PMI, la nuova misura di incentivo messa a disposizione dal Ministero dello Sviluppo 
Economico che garantisce un contributo a fondo perduto fino a diecimila euro a quelle 
imprese che decidano di dotarsi temporaneamente di una figura specializzata 
nell’accompagnare l’impresa verso i mercati esteri ovvero il Temporary Export Manager 
(TEM). 
Ad aprire i lavori è stato Giovanni Castellani che ha ricordato ai partecipanti collegati dai tanti 
Ordini italiani mediante la diretta streaming come la Fondazione Nazionale sia già da tempo 
impegnata nel garantire il supporto tecnico-scientifico alla categoria dei commercialisti nel 
campo dello sviluppo e della promozione della cultura dell’internazionalizzazione mediante 
l’attività dei propri ricercatori, grazie ai quali sono già state realizzate due importanti 
pubblicazioni aventi carattere internazionale: “The language of the accountancy 
profession” che consente di far comprendere, a soggetti stranieri che abbiano necessità di 
rapportarsi con il sistema civilistico e fiscale italiano, il reale significato della complessa 
terminologia tecnica in uso nella professione del commercialista; più recentemente e proprio 
in occasione dell’evento EXPO  è stato poi pubblicato il testo denominato “La professione 
del commercialista in Italia” tradotto oltre che in inglese anche in lingua cinese, per dar 
modo a coloro che ne avranno ragione, di comprendere quale sia l’effettiva funzione del 
commercialista figura quasi esclusiva nel panorama internazionale, e che come dichiarato 
recentemente dal Presidente del CNDCEC Gerardo Longobardi, anche durante il suo 
intervento presso la SACE di fronte ai rappresentanti della comunità diplomatico-economica 
dei Paesi latino-americani, spesso non viene adeguatamente compresa nella sua indispensabile 
attività di consulente globale a fianco delle imprese. Come sottolineato dal moderatore della 
tavola rotonda Filippo Maria Invitti, l’obiettivo dell’apposita commissione nazionale di studio 
sull’internazionalizzazione delle imprese è il riconoscimento del Consiglio Nazionale dei 
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Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili quale ente accreditato nell’ambito della 
attività di internazionalizzazione presso tutti gli Enti e le Istituzioni italiane preposte a questa 
funzione.  
Barbara Clementi, dirigente del Ministero Sviluppo Economico, si è poi soffermata nel 
descrivere le modalità di erogazione della prima tranche di complessivi dieci milioni di euro 
di contributi stanziata per questa prima fase ed alla quale farà seguito una seconda di altri 
nove milioni, per la quale i termini di presentazione delle domande verranno fissati con un 
successivo apposito decreto ministeriale. L’intervento della dirigente ICE Marinella Loddo 
oltre ad illustrare le attività che l’Agenzia internazionale ha promosso, anche in 
collaborazione con i rappresentanti dei commercialisti nei vari territori, si è soffermato sulla 
funzione dei cd. “Road Show” che mirano ad offrire alle imprese partecipanti anche 
l’opportunità di concorrere nell’ottenimento del contributo ad una riserva di posti del 45% 
nella graduatoria degli ammessi. La replica di Giovanni Castellani ha evidenziato come il 
ruolo dei commercialisti possa essere in futuro riconsiderato “anche per evitare di essere 
qualificati come semplici postini telematici” recuperando invece quella irrinunciabile 
funzione consulenziale accanto agli imprenditori.   
Al termine dell’incontro è stato ricordato che per conoscere tutti i requisiti necessari ad 
accedere al voucher è possibile consultare il sito del Ministero dello Sviluppo Economico 
www.mise.gov.it. 
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